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vor i pubbl ic i , «su i m o t i v i che hanno con-
sigliato di sopprimere in P a l e r m o l ' U f f i c i o 
speciale per lo studio e la c o s t r u z i o n e delle 
l inee c o m p l e m e n t a r i della Sicil ia ». 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Se l 'onorevole Pres idente me 
lo consente, r isponderei , c o n t e m p o r a n e a -
mente a questa , anche alla interrogaz ione 
già a n n u n c i a t a ma non inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno del l 'onorevole P a s q u a l i n o -
Vassal lo che t r a t t a dello stesso a r g o m e n t o . 

P R E S I D E N T E Chiedo a l l 'onorevole P a -
s q u a l i n o - V a s s a l l o se non ha diff icoltà che 
l ' o n o r e v o l e sottosegretario di S t a t o r isponda ' 
oggi al la sua interrogaz ione . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Nessuna. 
P R E S I D E N T E . Al lora , l 'onorevole sot-

tosegretar io di S t a t o per i l avor i pubbl ic i 
h a f a c o l t à di rispondere oltre che al l ' inter-
rogazione del l 'onorevole P e c o r a r o anche a 
quel la del l 'onorevole P a s q u a l i n o - V a s s a l l o , 
a l ministro dei lavor i pubbl ic i « sulla sop-
pressione del l 'Uff ic io di costruzione delle 
f e r r o v i e complementar i in Pa lermo ». 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L ' U f f i c i o speciale di Paler-
mo per lo studio e la costruz ione delle linee 
c o m p l e m e n t a r i della Sicilia, a v e v a per scopo 
di organizzare i mezzi ed il personale al-
l ' u o p o necessari. 

Questo lavoro di organizzazione essendo 
c o m p i u t o si è disposta la soppressione del-
l 'uff icio che non a v e v a più ragione d'essere, 
rappresentando un organo di comunicazione 
t r a gli uffici locali di d ir igenza ed il servi-
zio centrale. 

Si è lasciato invece sussistere la p a r t e 
dell 'ufficio che si occupa delle espropriazioni , 
c o m p i t o che non a v r e b b e r o p o t u t o assol-
vere gli uffici locali di dirigenza. 

N è gli egregi col leghi debbono preoccu-
parsi di questa s i tuaz ione di f a t t o , nei ri-
guardi dello svolg imento del p r o g r a m m a 
della costruzione delle ferrovie c o m p l e m e n -
tar i sicule. 

A n z i il G o v e r n o per dar lavoro ai nostri 
operai espulsi dal la T u r c h i a , ha stabi l i to 
di addivenire al la costruzione d i r e t t a in eco-
nomia di quei tronchi dei qual i si t r o v i n o 
già al lestit i i proget t i . 

Mi auguro che gli onorevol i i n t e r r o g a n t i 
v o r r a n n o dichiararsi sodisfatt i di questa 
mia r isposta. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole P e c o r a r o 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto . 

P E C O R A R O . Gratissimo a l l ' o n o r e v o l e 
sottosegretar io di S t a t o della sua cortese ri-
sposta, d e b b o dichiararmi a l t r e t t a n t o in-
s o d i s f a t t o . 

L e costruzioni delle c o m p l e m e n t a r i sono 
t u t t ' a l t r o che u l t i m a t e , perchè possa rite-
nersi g iust i f i ca to il p r o v v e d i m e n t o che sop-
prime quel l 'Uff ic io speciale, creatosi per de-
centrare da un l a t o , i servizi , e per s tabi-
lire, dal l 'a l tro , un centro più vicino ai lavor i 
stessi, al quale potessero far c a p o i v a r i 
serv iz i d i s t a c c a t i . 

D e l resto è noto qual i v a n t a g g i indiscu-
t ibi l i a b b i a r e c a t o l 'Uff ic io speciale delle 
c o s t r u z i o n i di P a l e r m o , a v e n d o esso emen-
dato e migl iorato t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i 
proget t i di massima s t u d i a t i dal la cessata 
Società Sicula, sia e c o n o m i c a m e n t e che tec-
n i c a m e n t e ; e ciò a p p u n t o per la v i c i n a n z a 
ai luoghi studiat i . 

E non è poi a tacere che il p r o v v e d i -
mento non è d' indole generale. Se avesse 
ta le carattere, d o v r e b b e r o sopprimersi del 
pari gli Uffici speciali di G e n o v a e di Bo-
logna, la cui i m p o r t a n z a è minore, perchè 
so l tanto pochi repart i d ipendono da questi 
ult imi, mentre a quello di P a l e r m o f a n n o 
capo ben dodici uffici d is taccat i . A n z i vi è 
di più. Mentre le linee che d i p e n d o n o d a g l i 
uffici del cont inente possono fac i lmente sor-
vegliarsi da R o m a , donde si v a in poche 
ore a G e n o v a e a Bologna, per visitare in-
v e c e a lcune l inee c o m p l e m e n t a r i della Si-
cilia, per arr ivare per esempio a Sc iacca , e 
a S a n t a M a r g h e r i t a occorreranno due o tre 
giorni con i mazzi di v iabi l i tà a t tual i . 

E g iacché mi t rovo a fare confronti , 
noto altresì che mentre a B o l o g n a , dopo 
soppressi gli uffici esistenti d u r a n t e l 'eser-
cizio della S o c i e t à s ' impiantò il servizio 
(undécimo) del M a n t e n i m e n t o , e a F i renze , 
dopo cessata la Direzione generale della 
R e t e A d r i a t i c a si stabilì il servizio (decimo) 
della Traz ione e del Mater ia le , e R e g g i o si 
fece e, m a l g r a d o il terremoto , r imase sede 
di c o m p a r t i m e n t o , P a l e r m o perdet te la Di-
rezione generale delle F e r r o v i e Sicale e la 
Direzione di esercizio della P a l e r m o - T r a p a n i , 
ed ora perderebbe anche 1' Ufficio delle 
costruzioni . 

Ciò, per lo meno, non si c o m p r e n d e come 
a v v e n g a . 

I l r iparto che ivi si v u o l lasciare per le 
espropriazioni n o n è che una lustra o una 
miserrima cosa per le mansioni assai limi-
t a t e che a v r e b b e detto ufficio, e per il f a t t o 
che gli uffici d istaccat i si met terebbero alla 
d ipendenza di R o m a . 


